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CIRCOLARE N°   19   DEL  28 MAGGIO 2012 

 

CONTROLLO DELLE AZIENDE DA PARTE DELL’ASL 
Applicazione delle linee guida Regione Lombardia ne l settore 

Metalmeccanico organizzato da ASL Brescia  
 
 
Studio PAS, nella giornata del 23 maggio 2012,  ha partecipato all’incontro informativo tenuto da ASL Brescia inerente 
l’applicazione delle linee guida Regione Lombardia nel settore Metalmeccanico. 

A seguito dell’incontro abbiamo raccolto alcune importanti note che riteniamo utili da  sottoporre alla vostra attenzione. 

L’incontro è stato organizzato al fine di promuovere criteri, metodi e linee guida corrette da applicare al settore 
metalmeccanico, attività prevista dall’accordo fatto da Regione Lombardia con le ASL territoriali. La stessa attività è già 
stata sperimentata da ASL Mantova e da ASL Varese con ottimi risultati. Lo scopo è stimolare le aziende ad adottare 
volontariamente comportamenti virtuosi al fine di prevenire e proteggere i lavoratori dal rischio infortunistico.  
I principali strumenti per poter fare questo sono : 

- DDG n° 12830 del 30/11/2009 “Criteri e metodi per l’analisi del contesto produttivo e di rischio del settore 
metalmeccanico” 

- DDG n° 7629 del 10/08/2011 “Guida al sopralluogo nelle aziende del comparto metalmeccanico” 
 

In particolare l’ASL si è soffermata sulle linee guida della Regione Lombardia , ovvero D.D.G. n° 7629 del 10/08/2011 
“Guida al sopralluogo nelle aziende del comparto metalmeccanico”. 

Questa guida verrà utilizzata dalle ASL durante i sopralluoghi preventivi di vigilanza che effettueranno prossimamente 
presso un campione di 90 aziende metalmeccaniche scelte nel territorio bresciano. 

Si è sottolineato che tale documento non è esaustivo e presenta delle carenze, ovvero è costituito da 32 schede per 
l’analisi e la valutazione delle condizioni di sicurezza nel comparto metalmeccanico, di queste n° 19 schede sono riferite 
a valutazioni sulla sicurezza dei macchinari e solo n° 2 schede si riferiscono a  valutazioni su tematiche di igiene e 
salute, il che è incompleto rispetto ai rischi presenti in tali realtà (ad esempio manca il rischio chimico, il rischio 
vibrazioni, ecc). Le restanti schede sono riferite ad aspetti gestionali e organizzativi. 
Si è soffermato particolarmente sulla scheda n°31 che riguarda i movimenti ripetitivi, evidenziando l’importanza di avere 
delle valutazioni dei rischi specifici fatte da consulenti capaci (ed esempio ergonomi). Verranno sanzionate le valutazioni 
considerate incomplete o non sufficienti. 
A questo proposito l’ASL ha informato i presenti che entro qualche settimana dovrebbe essere disponibile sul sito 
dell’ASL una revisione di tutti gli  allegati in particolare saranno aggiunti e integrati altri allegati al fine di rappresentare al 
meglio le realtà aziendali metal meccaniche del bresciano. Tale attività di aggiornamento è in corso  a cura dei tecnici 
ASL. Gli aggiornamenti verranno messi a disposizione delle aziende e saranno parte integrante della sopracitata DDG 
n° 7629 durante i sopralluoghi . 
L’attività di vigilanza inizierà tra qualche mese e non subito, in modo da dare tempo alle aziende di conoscere il 
contenuto delle linee guida e dare il tempo necessario per la verifica degli adempimenti. 

Inizieranno dalle  aziende con un numero di dipendenti > di 15, in quanto considerate con più capacità e con più risorse 
disponibili per perseguire l’obiettivo di adottare volontariamente comportamenti virtuosi. Nel triennio passeranno poi a 
verificare anche quelle con < di 15 dipendenti. 
I criteri per la scelta di queste aziende sono stati: 
 

1. Verifica della banca dati INAIL al fine di scegliere le aziende con tasso infortunistico più elevato nell’ultimo 
periodo (comparto metalmeccanico) 
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2. Sempre dalla banca dati INAIL sono state scelte quelle aziende che hanno avuto infortuni particolari con 
indicatori di uno stato di pericolo che richieda un’analisi accurata da parte di ASL. (comparto metalmeccanico) 

3. Scelta di aziende appartenenti al particolari settori del metalmeccanico che per la natura dell’attività sono critici 
e pericolosi. 

 
Una cosa molto importante è che in fase di sopralluogo ASL chiederà ai DL se sono a conoscenza dei decreti sopra 
riportati e se sono utilizzati in azienda e se hanno contribuito al miglioramento della salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro, se sì in che modo.  
 
Alle aziende si consiglia di effettuare un’autoanalisi preventiva all’interno dell’attività lavorativa utilizzando le schede 
check list previste dalla D.D.G. n° 7629 del 10/08/2011, estendendola a tutti i rischi presenti in azienda, a tutte le 
attrezzature e approfondendo il tutto in una relazione che deve essere condivisa con tutti gli attori richiamati dal D.lgs 
81/2008. (l’autoanalisi non deve fermarsi nella semplice risposta alla check list ma deve essere circostanziata e 
supportata da relazioni integrative e valutazioni specifiche). 

Lo scopo è stimolare le aziende ad adottare volontariamente comportamenti virtuosi al fine di prevenire e proteggere i 
lavoratori dal rischio infortunistico. 

 

Sul sito dello studio PAS sono state inserite ambedue le DDG: 

-  DDG n° 12830 del 30/11/2009 “Criteri e metodi per l’analisi del contesto produttivo e di rischio del settore 
metalmeccanico” 

- DDG n° 7629 del 10/08/2011 “Guida al sopralluogo nelle aziende del comparto metalmeccanico” 
 

Studio PAS è a disposizione dei clienti nel  caso siano necessari approfondimenti e  chiarimenti in merito. 

 


